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in prophrzione alla grnvità del reato di agli operai di coalizzarsi e si permette ai 1 I gendarmi a~compagnan!l la moglie 

IL POPOLO E LE LEGGI duell~ ~ Quali pene si irrogano tlll:. ingord,o CJlPl~listi di. ~oalizzarsi nel . deprezzare i ma essa fugge di. nnovo •. L~ comtiied!~ 
. , , usur,t\IO V - Ma pen~ severe co!pisçono 1! :V~lorr pubqhe1o. nello screditare, a scopo , della f~ga e del nt?rno. SI rtpote vane 

• · · · .·. popolano che pèr vtvore. non. rovma la ·d~ lucro, ~h Stati. . · :, volte, finchè la moglie neorra m· appello. 
. . , ft}miglle come' nei gluùc,hi}i ~ors~ ·b~nsf , . La società ha il sacrosanto dirttto di . L'appello ,giudicò•cho in affari di,mìatri-

. Ogm Stato. pensa a prevem!e lo .seopp1o SI ·eòti,tentà. llel soldo chi) s~ at•n~hta !1,el,la; , d(ft~nd~rsi d~i malvi~enti e di J.l\lnirli, ma ; mo~io la fòrr.~ pub~liea nop', dève iillm,i­
.· 'llole_nto. :della _q_u~stione. so,eJal~, pr_ov~e-,1omhql~Y-:;. P_ .e·. ~è ~vii re. e?lpts,cono quet. po: 1~ ~oct~tà)1a pttro t l dovere. dt non far : seh1ar~ene. L' eseeuzt?ne delle, sentenz~ m 

dendo· con·; ·leggt ·che non •arnveranllo a polanr ene s1 rompono. 11 VIso eo1 pugm dtst. mzto~t fra . JP~Ie .e ,_)naie. ll m~l~ è 1 ma~ert~ .spetta escl~s1v_ amen~ !l'Ila eosetan· 
. rlsolverla. · · · · · · · · ttnzichè colle spade cav~lloresehe; . pene senrpre m opp~stztone al·,bene, e ,le dtstm~ za tndmduale. Abbmmo qqmd1 una1 prova 

Le leg~i sonu regolatrici, ma mai rifor- severe si in:ll.iggono a\ mtserf:lll9 che rluba zlon1 che voghono creare la legg1 portano . che la legge mrqtre .vnole regolare. 1 ma­
matdoi,l Il .leggi, secondo la. bella .defiui- un pollo \}'et .ristomre hL moglie, n~n :PO• difi_con~_eguen~a al disprezzo delht)e!l:ge. [ triinò .. ni,; noti' .sa jm.'pòrpi .. ~~ ,cpniug_ ati in 
.~P~~;lii: •>.iltesquieuì .sono i: rapporti ne- teud~ · assumrarsi. ~· impunit~ n~! dare· a . ,H n uomo e,he. nl)oce al suo. stmlle fa ~ suo nome. Come 1l prtmo dovere. JlOCittle 
~fl!lp;ri, che, .der1vano i dalla nat\'tra delle pres~tto. danaro al , cent~ per .. c~nto. No~ ca,~sa. comuo,e. c,ot.. mil.le fiag~lhf• che s~no : fu ihispetto e la yenèràziò!lé ~- Dio, cosl. 

· ~~. ,e, col,l'attuazione delle Ie~gj sociali parl!amo dali~ sprop~r1.10u~ rtd!Cola., che p_erpetuam~nte m ·!J.rmt contro :nmanttà. i 1 doVet1 della· soc!iltà'•" coniugale. àev_ ono 
1,\Qk ;vQrremmt! prevenire indovmare ero- trovm~o fra. tl reato e la pena. Ch1 co-. E.)lD trad1tore, c~e passa :a.l neml~o .. Ma em~~are e sottostare, 'esclusivartif;lnte al!à. 
gqjarl); c.Qlllli: squadra delia legge 'ogni rap· nosce 1l codtce può gabbare- la legge. U , chnnb:~; oppnn1e, p~rseg:mta,, as.~a~sma, reltgwne1 ....;.;· r,o StatoJ;- nel matrill'):omo 
,p,orto,,soc.ia}e ~ "':":.Piii'c~e alla formazione codice ~mite. nostro è c~ìne · Ull;a ·t.~riifa. òft'ellde, de.ve .ess,ere pumto .gms.ta:ne~te1 religioso, aveva una: sièurezza.;- u~ •),Yegno 
a·elle leggt socmh, ogm Stato dovrebbe Se .tu fai nel tal modo, tt bu~ch1 uu~~o se.t- su. flicl~ntemente. e non. fac~_ndo dt~tl~Zlom di moral-ità delle famiglie;' ma ora che 
atte~d~~e alla r}forma aelle leggi civili.- tintana d'arresto; ~a se fa1 1: is~ossò m· . ~rai cht ruba ed assassma m un n~odo o tutto: avocò a· lui e tolse alla Chiesa la 
La:,nò~tre !egg'\ :Sono ben lontane da quel- altro modo, ti buschr sette anm d1 rechl- • · nell'altro; ' . · ginrisdizione in matetiìt di matrimoni . ve· 
qae~M di perfezione che deve esistere sione 1 I campagnuoli, che non conoscono l{ uomo desidera . la giustizi~, Noi .ve· diamO' quali bei frutti àbbia ricavato! 
fr~, l!J: S?cietà. ed. il çit~dino .. Colle leggi la· !egge, danno un Cllnti~g~nte .ta:ghissimo dia~o manifestar~i la soddisfazi?ne d~lla È proprio il casò di dire:. le ·leggi svn, 
silq1ilh. s1 cerca d t . mtgho~are t l· benessere aglt ergastoli'; l'l! è n tre 1 mttadmt1• che co- c~sct~n~a umana q~and~ veramente SI ~a ma· c !ii pon. mano ad. èJse 1 Molti, a dire 

, mat~r1ale dell'uomo,. ma. m q nanto al b,e- noseono ~ .menadtto. t.rtttd l~ l~ggt,ò merc.è gmsttzt~; ma questi c~s1· so~o troppQ ~a~1, il vero, dovr~bbero ~orvi mano cer· 
n~~re.,m9rale non s1 pensa punto. la pnùbhcttà, morallssnna .det dibatttmeutt, tr~ppo m. co.ntrasto. co1 molti alt n .cas! !n cando di ·rimediare dov è possibile,il ri-

! M; ,male. dell' odierm1 società è esclusi. sanno sgat~a10larsel.a filO l'l: , • • cuqolentten s!lascta ca l pestare la gmsttzta. medio togliendo ogni distinzione malau-
vantente morale. Esiste . nel pvpolo nn Cos\ ~~d1amo . dm br~~~. ammtm.stmtor~ Più che alle lell'gi sociali ~oi· crediamo gurut~, assicurando il popolo che l'e: leggi 
malcontento, che non potrà scemare con e. casstell ;far de1 repultsh gen~ral~ e.s?r sitdovrebbe atten~ere alla ~1forma delle non esistono soltanto contro di ea!ìo J'ma 
qi~_àlsili.sU.e~ge .c_ he. gli .aSsicuri la pensione t1~ne f!lon quasi co !l~ scns? det .. g!Udtct e altre leggi. La società dovrebbe mostrare anche per esso. · · . ·~F. 
!le):\à r,ecchtaia, o il pane;• se nel lavoro C?I mt!allegro degli ami~t i, mentre ~n at·povero· che la legge è fatta anchè pér 
i.n11ont~!\ una. disgrazia: Colle leggi sociali dtsgrazt!lto che ruba un po ot. polenta pe~ Jni,)l non distingue fra il ricco ed il ta-
~\, y,q9,l~,, rimediare ai mali collettivi, ma sfamar~1 .è condan!la.to a marmre per an m · pino dove può tornar utile. 
n?n st rimedia punto ai mal,i dell'indi- ed. anul ID un~ P.ngwne. . . : . :Ma siccome non si può tornare alla ve(a 
v.1du~, che ~al plù al meno s1 fanno sed- · Le sp~op?rztom .fra la. pena e la colpa, giustizia se non tornando alla morale cat-
tll'e m· ttttt1. fra l' esptaztona· e Il .delitto so n tan.to ve- to)icil, così si l!lscia. imJ.ladronirsi del popolo 

Quanto più i legislatori si allontanarono l~ no .P~[ popòlo; .. L_ 11 v. is. tà delle aperte ~_·Q~ lo Scoraggiamento e Il scetticismo, pint­
dalla morale cattolica, tanto più si cac- gm~ttzto non·. ;POS~~uo p,ersuadef\o del~!' tosto ~i ritornare alla prima fonte ael bene. 
ciarono fm gli scogli.dei problemi sociali. sértetà.: del!~ gt\lSttzlii:Soc.illl~: .. ··.· . • ' · ,Ql\~L poco .di bt\ono ehe vi era>peli.-po-

L'id h · . 1 . 1 "0osl.seplirun'·riçco;,su\ pUr prodigo o véro, lò si volle togliere. Avevamo il ma.· 
ea 0 8 pr~.val.e ~el P9P0 0 è qnell~ sciniUm~o · lu. legge' 'eSt"'e. foì.'tpafità ecces· trimoqio religioso clie almeno garantiva la 

che la legge ma mg:n~ta P.erchè .a lu! sive, •mèt!colosè prima ~'?interdirlo ed esige girtsti~ia nel . .!~ picool.a sòcie.tà coniugale. 
non provvede. Le le~g1 lUfatti, qual.t oggi atti, prove, informazioni';' ·-pfll' n il pove~o La religione, vincohi va i diritti e i. doveii 
sono, se.~~rano. destmat~ a dar ragtone ~ non occorrono' tante fortnalttà. L' ammonl· che la lègge assolutamente ;non pu9 vin· 
~qel §OCJrlhsta, !l qual~ .dtcev~ che. le leg~1 zio n!) che vogliasi· o no, è una specie di colare. Oggi il matritnonio è un semplice 
uroho fatte dat. n~c~t m odto det pove~!. interàizioue, viene inflitta in abbondanza, contratto civile, e fra ·non molto bisognerà· 
Il famoso pr~ncipt? che la le~ge s:a in fretta, con • troppo zelo senza premlersi ! accordare, il d!vorzio, ·conseguenza girtri~i~ 

egu:1le P,er t.u~tl è improntato. alla ptù cura se sia giusta o no, senza . accordare del matJ'lmomo come contratto>l\Ja se Il· 
schtetta .lpOCrJSta. La .legge è dtversa per rimedi o probabili riparazioni. Ma se anco matrimonio è un contratto, con quali mezzi 
tutti, s.l;. ma non mai egualo. - Vi sono esistessero riparazioni, queste non sono ac- : la leg~e può entrai·e a regolarne i rappqt·ti · 
e. vi fnro~o troppe contmddi1ioni per poter cess1bili a un povero, a un nomo che non delicatissimi~ Non è molto tempo che in 
credere smceramente che l'occhiO vigile ha mezt.i. Francia snccesse un caso curioso. ~~~ u!oglie 
del_ la legge stia. qperto · pel povero e pel Quali Je .. gi garantiscono il pudore e deve se~uire il domicilio del marito, ma 
rj~~o, o non si chiuda benignamente in l'avvenire !t~lle f;tnoinlle povere contro le una 'rit.!a non volle saperne di andarsene 
rtguardo a quest'ultimo. sednzioni dei ricchi? - Nessuna i a.nzi ·il col marito. Che fa costui? Si presenta al 

Quali leggi· reprimono le smodate cupi· ricco trova appoggio nel liberarst di voi- Tribunale, sostiene la.lite. e il Tribunale 
digie, i lucri illeciti, le arti subdole dei gari · seccat11re e irregimentarle dove il gli acco~a l' uso della forr.a pubblic.t per 
giuochi di porsa 1 Quali p~ne si sanciscono pndore è bandito. - Perchè si impedisce i ridnrre la moglie al domicilio coniugale. 

·ah 1 A~DClld!Cft dOI'GlTTADINO ITALIANO la lettera nel cassetto dello scrittoio, ben in l ~=~gi;Ìio, la. pic-cola valle ve=~can· . 
vista, in modo che colpisse l' occhio al pri- deva la collina, tutto era involto . ne_ll' om" 
. mo aprirlo.· •. . . bra ~el çrepuscolo. Le st~lle cominCiavano 

PER UNA DOTE . l 

·L' 

Riduziom dal francese di A, 

- Mio marito, continuò Elena con an-. 
go1cia, che farebbe altro ae nou accorgerai 
che ·Un volto sgradevole è scomp11rijn dai: 
suoi occhi? SI, fQrse per rallegrarsane .... Egli' 
tornerebbe a maritarsi ..... Il mio danaro glì 
permetterebbe di scegltere S"-condo il suo 
cupre ..... Egli condurrebbe 11 Ootltmorvan una· 
donna elegante, bella, e, chi sa? la mia 
memorw. rimarrebbe del iutto cancel111ta 
in lui. 

Ella: piangeva singhiozzando, mentre le 
sue mani prendevano i ve&titini nel cestello. 

A un tratto asciugò le sue lacrime. 
- Se si rimarita, disse, voglio almeno 

assicurare 11 mio figlio la tenerezza di una 
madre, 

S'alzò; apri il piccolo scrittoio posto 
presso alla finestra, ne prese un foglio di . 
Cl!<rta' e co~inciò a scrivere. La sua penna 
correva rapidi\, ben.cbè le sua lacrime aves· 
aero cominciatr> a scendere di nuovo. Scrisse 
a l11ngo, rilesse le linee che avea trncciuto, 
e finalmente chiuse quello cb' era il suo volare 
in una busta. che sig11lò con cura, imprimendo 
sull~ c••ra l' anello che portava dopo il suo 
matrimonio. Sopra scrisse in cal'lltteri visi· 
bilissimi: Perchè sia rimessa, se niuoio, 
alla. $ignora Pqolina eli Trahcc •. E collocò 

Il giorno stava per fimre, L11. camermra a br11lare qua e là nel 01elo. 
battè alla porta, e o~iese se il signore sa- Nel salotto erano stati acces! i lumi, e~ 
ribbe. ritornato .per l ora.del desiUare. . . Elena precurava ad ora ad ora d1 leggere e d1 

- Non m'ba detto che lo si aspetti. lavorare; ma il suo spirito sp1tziavaaltrove . 
Faté che sia pronto il pranzo per sett' ore. Ella apriva ad ogni tr11tto la ·finestra, e 

E le !Jilrve mtermiMbile l'ora che dovette stava iu attenzione per raccogliere tutti i 
ancora. attendere,· mentre una agitazione rumori che venivano dall' estarno. 
insolita, che proveniva dalle lacrime l"ha L'aria era dolce; solo a q11ando a quando 
,11vea vers•te a dall'.emozione provktl\ seri- un soffio agitava le picc~le foglioline ua· 
v~ndf1, l' impedl di· distrarsi in una. lettura: scenti, e nel.lllenzi? d~,lla aera,· fudivan~ 

E tuttavia vi son delle·.donne piU mfeltct ad mtervalh.le voct de1 domestiCI raccolti 
di me, pengava. ella. alba.rto n'm m' am·a,. nella cucina, 
ma ai pGtrebbe soffrire pa~gio ancora. Oim.è, Ad un tratto, un ruo10re secc~ e ,Prccipi· 
'con tutto ciò è ben duro 11 fardello che 10 tato, bancbè ancora lontano, s1 fe uda·e. 
. devo portare? · , 'Non c'era a dubitare : si trattava del ga~ 

Le rovina rossaggiavano dai fuochi !lei loppo disordinato .di un cavallo, che riano-' 
sole cadimte. Gli ogivi · della fine" tre e il· · nava su,Ia. stra,\a ; poco appresso Elena 
frontone di ·una porta· spioòi\vano · vigorolia· distinse il rumol·e delle ruota, e la voce di 
menta in quella luce. di porpora. Nell'aria suo mArito che cantava un aria di caccia. · 
pura e serena vibrò ad nn tratto, come una l domestici anch'assi a~eano inteso. Le 
risposta al grido ·d'angoscia . di !Jl!!na, la porte. s'aprirono, e il calicelle~ monumentale; 
ca<mpana argentina che suonava l, A,ngelus. che figurava per buona parte nella nota 

La giovane donna trasall; Q si segnò..... mandata il mattino dall' architetto, girò 
- E' forse una chiamata~ mòrmorò ella, . ,cigoll\ndq sui cardini. 

ancor ripensando allo. squillo funereo che, Elena, che se ne stava alla fin€stra vide 
.la avea tratta alla cappelletta italiana. entrare come uu lal!lpO il gran oavflllo sauro, 

Si, era una .chiamata: Ma pur troppo ce e la luce· di una lanterna illuminò. per un 
ne voglion parecchie talvolta prima che· istante la' schiuma che tutto lo ricopriva. : 
l'anima intepidita o indifferente esca di sè · - Ecco· una bestia che non dovrebbe es· 
stessa, e si sollevi alla fede. ve l'BO il sar.ri · sera trattata cnel, disse un vecchio . servo, 1 

ficio e vei·so la conMolazione divipa ~he ,ne cui la franchezza non faceva difetto, e che 
è ricompensa. · .si occupava . della scuderia. Esso avrèbbe 

potuto fOil_lper.vi .il coli?, signor Alberto .. 
Elena avea da qualche tempo terminato 

il suo pasto solitario, Le rovine non forma· 
vano omai che grandi ml\Sse· dai contorni 
indecisi; i bqsc!J,~tti, il oairu)anile .ardito 

- _lmm!scbmt1 !l~llh .all'liri. tuoi, . gr•~~ , 
questi. Se a· me piace di uco1dere 1 m1e1 
cavalli, non verrò a ddmandartene il p~r· 
messo, intendi l 

Gli studenti cattolic! o gli stnd6nti an~clorlcali 
DELL' UNIVERSf:I'.À.. PAVESE 

Il telegramnii!. di fellcitar.ione e di' 
adesione. spedito da 11lcuni studenti del­
l' Università di Pavia agi~ studenti ,~el­
l' Vn,i!ersitìì. di. Napoli 1 riuqiti ',j~ .cirçolo 
sotto 1! nome d1 S. Ton1~o d'Aqmno1, ha 
fatto inontttre la bile agli lltudeJ;~tLa..nti· 
cle~iP~1i de.ll' ,1\.~enflp V~~es~ po\' . pìji, ~~li7 bararono d1 tenere,, \ID assemo\ea affine dt 
ptotest~re e togliete così il' dubbio 'che 
ànch' ~ssi aves.Seto . a,vùto "parte 'in quel 
telegratlìma. E'.' a notarsi che fl telegram­
ma, diceva che' "studenti d~tt' ·Ateneo,' di 
Volta " accliimavario alla · sòcie~à naqo­

letana <.li S. Tomaso ; il che non ~ignA(ica 
che tutti gli .<ttedenti vènissero coq.tpt'esi 
tra gli !lCèlmuatori; perW.nto la prot~sta 
degli stndenti aU:ticlericafi"llatte l' ~ti~1 e 
si riduce a mia' manifestazione· accademica 
di' puro lusso L' ordin~ del giorno vo~to 
dall' assemblea è il seguen\e : · ·· . . 

Elena cominciò a :tremare, Suo. marito 
er11 d' ordmurio dolce e col·.diale ooi 8\lOi 
servi; e questa collera Ilo n usatÌl "seui. brava 
tanto più stra\lrdinaria nell' ì~taute àptJiìrito 
ID cu1 avoa interrotto un canto pieno''dl 
g1o1a. . ·: ·, 

Alberto saltò giù. dal tilbury, lanciò !ungi 
la frusta, e proferl un gtui'amento;. dando 
<lei pÌe(li nelle briglie che avea lasciato 
cadilt'e. · ' .. 

La giovune donna, cui ba.tteva il cuore 
sanza che ella sapesse . renderaaue ragiope, 
socchiuse la porta del salotto,' e senti àulle 
pietre del pianterreno il passo sonoro ',di 
suo marito. .. .. "' 

- Il signore pranzar!;\? gli chiesè il cuoco, 
avanza ndoai sulla soglia della cucina. 

- No, datemi dell' açqu~. 
Elen11 dintinsa il suoJ)o àrgentino del.bic­

cbiere Urtato da UÌI!I . mano. pesante contro 
la bottiglia; poi senti che vr~ndeala parola 
la cuoca. ' · · · 

- Ma il signore vuoi proilurarsì qualche 
malanno..... bere tre tazze d' acqua fredda 
tutta di seguito .... mentre è cosi riscaldato. 

Questa volta Alberto no;.n rispose. Errò 
qual cb~ tempo nella sala. da pranzo, poi 
sali le scale oon lentezza e .oou passi disor· 
dìnati. . · . 
, A ·un tratto si pose 11 cantare di nuovo. 

Elena, atterrita dègli IIC("enti sèon11,e~i, 
credette che suo niar1to divenisse pazzo. 

Prese la lucerna con mano trem~ilté, .. e, 
senza rendei·si ragione' di ciò che 'fa:Cerìi, s1 
slanciò nella sua camera, e ne chiuse'!" uscio 
appoggiundosi con ambe le mani collie per 
impedir~. che alctlno entrasse; ' 

. ( Oonlinzl!f,), 



. '. E .:::2:z:b . . . - -_ . 
- IL "CITTADINO ITALIANO 

-~--------------------

· .. ~ Gli studenti dell'Università Pavese 
riuniti in assemblea 

" presa cognizione d' un telegramma 
: · " spedito in loro nome al Oircol? S. •ro­
\ " ìna.So d' Aquino di Napoli da .ch1 non ne 
· " aveà. nè il diritto, ·nè il mandato, 

· " considerando che questo circolo pel 

in Parlamento, o si payonegg_i n~lle Esp~­
sir.ìonì o vada rotta sm campi dt battaglia 
- in tutto e per tutto è livellato. a una 
deplorevole ~ediocri~ìt, e nlle l.a~br~ mal­
sane dei figli. traditi e l~scme?tl n?n 
pre~enta pilt. 11 pe_tto ~\u'gHio th nolnle 
saptenza al trtce d Q t genu. 

• programma, per le persone che ne cal­
" deggiarono la fondazione, assume un C\1-

. ·. · " rattere decisamente clericale, 
. .. "'considerato che questo carattere spicca Dichiarazioni dei Cattolici francesi 

'r.i maggiormente e dall' indiri~zo ed atteg-
" giamento assunto dal partito dal qua1e 
" H Circolo emana le cui aspirazioni soM 

CONTRO LA MASSONERIA 

a contrarie ad og~i civile progresso, ad 
" o~ni ·libero pensiero, ad ogni sentimento 
·~ dl nazionalità e di unità, 

" feriiÌi nelle idee liberali, senza disti n~ 
' -" zioni di parte, · sconfessano . coloro . che 

" hanno. preteso rnppresentarh, ed augu: 
M randò Tigilanza e difesa contro i tenta· 
• thi di reazione clericale, s'affermano 
"· con un ·ordine del. giorno che .su?na a­
" more .di: :patt'ia, dl' progresso, d1 libertà._ 

Martedt s' aperse a Parigi il XIII". Con­
gresso cattolico nella gran sala della So­
cietà geografica. Assistevano alle sedute 
molti senatori e deputati, i cattolici più 
illustri di Francia per natali e per .censo, 

. gran numero di religiosi e molte drupe. 

' " FA URI .....: A; SA.CCHt - ZA.NCJI[­
. " NICOLINI - 0LERllJI - CERCASSI. " 

L' Osst~rvatore di Milano· osserva: 
I Ohi ha telegrafato agli studenti n~­

poléta.n,i aveva il diritto di esprimere 11 
proprio 'senti111ento, e teneva il maudat~ 
dai propri amici; h~ parlato. n nome d1 
·se~ denti e non de,qh studenti. , . 
, II.· Il circo~o di .San ~OI~aso .d Aq~m~ 
di Napoli e d1 .Tonno, ,e 1 ctrcoh. affin~ dt_ 
Genova di Padova, e d altrove1 SI ,glor1~no 
di esse~e' clericalih poichè_ clencnhsmo m­
dic!J, la scienza c e non rifiuta null~ a 
riorì ma solo rilìuta la menr.o~na dJtno· 

rtrata 'tale.-· mentre l' anti-clert~!tlismo ~ 
11 rifiuto a prim·i della rivel~z1one. e d1 
vefità note anche per lume di, ra~JOn~; 
quindi il clericali~mo il. scienza, l antJ­
élericalismo è an ti-scienza .. 

III. Le aspimzioni degli stu~enti catto: 
lici non solo non so~o contrar,1e ad ogm 
civile prosresso, al hbero pens1ero, al•sen· 
timento _d1 ~azionali~à ed unità c- ma . ' ' a) ~Sii stud~n~t .cattolici r!annodansi 
alle ghmose trad!ZJom rlell~ çhws~ catto­
lica animatrice per 19 secoh d1 o.g~I umano 
pro~r~ss? in ogni ramo de}lo scibJle e del 
fatt1b1le, . 

1
. . l'b. . . .

1 ·b) gli studenti catto ICI 1 erano 1 
pensiero dalle pastoie di profess?ri . phe 
1risegnano !'·assurdo, anelano.n:lla tn,dtpen­
deriza dell'intelletto dtt uom~m c~e llJ!pon­
~ono catene ai loro adoraton e s1 engono 
ldoli. e feticci tiranni. indiscutibili; gl~ stu­
dénti.' cattolici. vogliono eh~ nessu~a sctenza 

' - pon le scienze. naturah1 le filo~olìche, 
le Jeologiche - sta proscntt~ per avyer­

. sio e· cieca e pèr moda peconle ; vo~lwno 
·.gli· stilderitì . cattolici con larga hbe~tà 
· respin,qere ·scien!.(fica"!~nte . l' evoluzio­

nismo il materi~hsmo, l Jdeahsmo, ~ tutto 
il foréstierume ~nglese e tedes~o, Impor­
tato "dai ·maestn dalle parole mcompren­
sibili e dall'audacia intollerabile; 

c) Gli studenti ~att.olìci, .come nello 
studiò amano ~ _gr~nd1 onzzon,tt e ~degnan_o 
le catene serv1h d1 sette .sedicenti scJentt­

., fiche, così amano la patna, sentono l' af-
fetto e l' orgoglio nazionale, deplorano che 

: si timti"restl'inger~ questo atfe~to e qu~st~ 
· · orgoglio nell' àmblto. gretto dt avy~rs~om 
~- a:Ua Religione catt_ohca,, sol~ splenl!tdlSSJmo 

e gloria della naztone Jt~llamt; d~pl?ran,o 
che gli anticlericali abbmn? s~ pwcmo 1! 
cuore. da non sapere l'oncep1re 1 d ne g:andt 
amori' alla Religione ed alla patna ed 
educarli uniti nel loro p~tto; . deplo~an1! 
che in nome dell' unità .s1 fucCIII;DO ~fo_rZI 
per scindere _la concor.di_a . negli, amnn ~ 
fissate. il;ll~!J:lia .due ca~p1, , null u~o de1 
quali si aqqn D10, nell alt10 lo s1 be-
stemmii. · · . . 

IV. Gli studenti ~atto)i?~ non mvoca~o 
vigilanze nè i buon~ n~ficuAella Quest~1a 
contro nessuno, ma lllVItano l loro COn fra 
telli. a esaminare attentam~nte qual~ c6n,J­
pito si sond assunto, a contemplare 1 gran 
(liosi ideali che hanno inn~mii a sè a pro 
m\lvere insieme !a vera nmone nel campo 
della scienza a mfrangere le catene che 
avviliscono la pat!·ia, che, frenano il. pro:-

Approvato per acclamazione un. affet­
tuoso telegram,na al S. Padre,. il _presi­
dente, senatore Ohésnelong, ·.prql!nnctò.nno 
stupendo discorso sulla separazwne.della 
Chiesa dallo Stato nel quale, esposta la 
dottrina cattolica; flagellò di santa ragione 
i sistemi liberali e particolarmente quello 
inventato dal Pau! Bert. . 

Quindi si trattarono varii argomenti, 
parte in sedi! te pubbliche e patte .in se~ut~ 
11rivate, e s1 ~resero delle dehberaztom 
tmportauti spemalmente in linea pratica. 
· Dietro proposta di Claudio J an n et r As· 
semblea ha votato le. segnenti delibera­
zioni in ordine all' Enciclièa del S. Padre 
contro la Massoneria: 

" I membri dell' Assemblea generale 
dei cattolici riuniti a Parigi: 

" l. Considerando che di fronte agli as­
salti gnotidiani della ftamassoneria contro 
la Ch1esa,, ed cai recenti ammonimenti del 
Vicario di Gesù Cristo relativamente a 
qnesta setta e a tutte le associazioni ani­
mate dal suo spirito, dovere dei fedeli. il 
di affermare altamente la loro· sottomiS­
sione alln dottrina ed alle decisioni della 
Chiesa; 

" Dichiarano di riprovare col capo della 
Chiesa e colle stesse. condi~ioni1 . come. es-· 
senzialmente malvagte nell.ordme socmle 
la settà massonica e le associazioni che le 
assomigliano. · 

" E s' animano vicendevolmente a com­
batterò l' azione delle Società Segrete con 
tutti i mezzi proposti dal S. Pontelìce 
nella sua Enciclica. 

" E fanno voto: 
" 2. che tutti i cattolici rispondano ai 

desiderii del S. Padre iscrivendosi in pie 
associazi•mi di preghiera e di riparazione 
istituite dalla S. Sede e dai nostri Rmi. 
Vescovi, come mezzo necessario di. difesa 
della soc.ietà contr~ il principio di d isso l n· 
r-ione introdotto e fomentato dalla Masso­
neria. 

" 3. Che i cattolici diffondano con ener· 
gia i giornali, le riviste, e le varie pub­
blicazioni che combattono · gli attentati 
della setta massonica. · 

" 4. Che ogni Comitato Cattolico costi­
tuisca nel proprio seno una Commissione 
incaricata di studiare ciò che operano nel 
proprio Circondnrio la fran,assoneria o le 
società popolari ch'essa ha fondate mani­
festamente, o che essa dirige in maniera 
occtrlta, e tenga delle Conferenze per 
smascherare questa azione. 

" 5. Che tutti i cattol~ci ).le!Jotrati dei 
doveri che hanno come CJttadmJ e che loro 
non permetto1:1o ~~ .rimanere. i~~!fferenti 
davanti alle vwlazwm della gmst1zm nelle 
istituxio~i de\1~ loro ~~tr\a, . u.s!ti,9 ~enza. 
interrnzwne d et loro dmtt1 cm h , per lot· 
tare contro le invasioni della Massoneria 
nelle leggi e nelle amministmzìoni del 
paese anche per conservare alla Jj'rancia il 
principio essenziale· dellu sua Costitu~ione 
che è quello di essere una nazione cristìitna. 

" 6. Che i cattolici, impiegati nel re­
spingere l'opera nefasta che la Rivoln­
zion~ ha cornpinto qist!'llt\ige~d~ le. Co.nfra­
termte, la Oorporazwm, le Jstttuzwm che 

·.proteggono gh orerai nei loro interessi 
morali e ·materiah, e li collegano colle 
altre classi, sostengano e sviluppino tutte 
le associazioni clie tenendo conto delle 
condizioni economiche del n1ondo tpoderno, 
possono, sotto l' ispirazior10 e l' alta . dire­
zione della Chiesa, procnrare alle classi 
laboriose simili VlLntaggi; 

: gresso .. che impediscono l uso della hb·e· rta 
fecondatrice del _vero ~ del . bene,. madr~ 
antica dei snblum mgegm per 1 quali 
l' Italia è benedetta dal mondo _...questa 
Italia che ora o si imbastii con gli evoln· 
zionisti. e dar,yinisti, ? favole~gi neb!liosa 
col BQvio,o st smarFJSCa ne!!il~ assnrdl col­
l' Ercole . o ten~enm e osctlll con cento 

r maestri 'di visi tra l' ~ura p~polare e . l~ 
.scienza tra il pane e 1 sorns1 governatm 
~ iir m'atrabili dolc~zz~ ~ella y~rttà, o ~ata­
nizzi .co,l!l :Rapisard1, s1 J~sudtcn ?OD Stec: 
,chetti, frema.eon Oarduee~ o bh1ter1 e maug1 , 

7. Che i cattolici, non dimenticando che 
essi hanno dei doveri d11 compiere anch~ 
in genere di aff11ri, diano di ~referenz11 le 
loro commissioni, ai lavoraton cristiani di 
tutte lo pl'Qfessioni. 

Diamo ora il testo dell' indirizzo al 
Sommo Pontelìce, votato per acclrttnazione 
dall' assemblea dei cattolici di P1trigi : 

Santo Padre, 

I membri dell' Assemblea di cattolici, 
riuniti a Parigi per la terza volta, adem· 
piono il più sacro e il pitì caro dei loro 
doveri venendo n deporre ai piedi della 
Santità Vostra l' omaggio della loro ve­
nerazione, della loro devo7.ione e della 
loro riconoscenza. 

Noi si11mo stati profondamente commossi 
della tenerezza privilegiata che. Voi vi 
siete degnato di attestare alla Francia catto­
lica nella Vostra memoranda Encielica del­
l' 8 febbmio scorso ; Voi ci segnalate, con 
una commovente sollecitudine, i pericoli 
che minacciano liri nn tempo la religione, 
lt1. famiglia e .lfL spcietìt; e fate un, caldo 
appello all' unione di tutti i tJII,ttolici per 
creare una for~a capace di scongiurare 
questi gravi perigli. Noi ci dichiariamo riso­
luti di uniformarci ai voti dì Vostra Santità, 
rimovendo ogni dissenso fl'a noi e incedendo. 
tutti col medesimo cnoro, nelht medesima 
via, sotto la direzione della Santa S~de e 
dei nostri Vesjlovi. 

Voi ·éondannate, come i vostri predeces­
sori, quell' insegnamento .sen7.a Dio che, 
sotto la maschera ipocrita d' una pretesa 
neutralità1 tende. a stmppare la fede dttl-
1' anima aelle ~io vani generazioni. Rispon­
dendo ai vostr1. pensieri, lotteremo senza 
tregua contro un· tale . insegnamento; da 
un lato, segnaleremo alla vigilanza dei 
geniton i pericoli ai quali sono esposti i 
loro figliuoli nelle scuole da cui è sbnn­
dita la fede; da un altro luto, ci sforze­
remo di moltiplicare le scuole cri9tiane. 

Questo organizzamento d'un insegnamento 
anticristiano, oggi sostenuto in Francia da 
tl\tte le forze e con tutti i mezzi dello 
Stato, è divenuto un'arma di guerra ter­
ribilissima contro la Chiesa. La Santità 
Vostra ricorda nella sua magnifica Enci­
clica del 20 aprile scorso, clie esso è stato 
còncepito o ~reparato dalla F'ramassone­
ria; ed indirizza un avvertimento solenne 
al mondo cattolico per porlo ' in guardia 
contro i disegni di questa associazione te-

. nebrosa. N"oi ci sforzeremo d' entrare negli 
intendimenti della Santità Vostrà, col non 
trasandare veruna cosa per ismascherare e 
per combattere l'empia setta _che mira alla 
ruina di tntto ciò che. ci è caro. 

Noi ci dedicheremo ancol·a, secondo i 
desideri della Santità Vostra alla propa­
gazione delle associazioni operaie, ci sfor­
zeremo di far comprendere alle nostre 
popola)!ioni laboriose che all' opposto dei 
partiti che le blandiscono "per asservirle, 
la Chiesa darà ad esse la vera eguaglianza, 
la vera libertà, il vero progresso, la vera 
fratellanza. 

Le nostre prove, Santo Padre, nou ci 
stornano dalle vostre. Deploriamo gli at­
tacchi, ogni giorno più indegni,· che ven­
gono diretti contro ht Vostra Sovrana in­
dipel\(lenza e che sono nn oltrag~o alla 
suprema autorità che tenete da uio per 
governare la· Chiesa, conservare la fede e 
guarentire la libertà delle anime. In con­
seguenza abbiam veduto con dolorosa in· 
dignazione la risoluzione sacrilega e ti­
rannica che è venuta a colpire l' o;pera 
santa della Propaganda, in quei ben1 di 
cui i fedeli di tutte le nazioni l'avevano 
dotata "{Jer flSiicurare la propagazione della 
fede ne1 paesi più lontani e la cui saèra 
destinazione avrebbe dovuto assicurarne 
l' inviohtbilità. 

Rammentiamo, Padre Santo, che al mo­
.mento di prende,re il comando dell'armata 
pontificia, l'illustra generale che, nel1860, 
ebbe la glorin di offrire la sua spada al 
Paputo minacciato, e il cui cuore sl frau. 
cese era altrettanto sl nobilmente cristiano, 
diceva questo belle pu1·ol e : " Il cristiane­
" simo non è solo la religione dei popoli 
" civili; è ancora il principio e ht vita 
" stessn della civiltà. " 

lspirandoci noi a questo pensiero, quando 
la StLntità Vostra parln al mondo noi 
crediamo di udire, colla voce dell'infallibile 
reggitore della nostra fede, ~uella del più 
augtisto rappresentante del diritto e dello 
immortale cnstode della civiltà cristiana. 
La vostra parola ò la nostra luce; i vostri 
iusegnamenti sono ht regola nostra. Noi 
siamo p1•onti a tntti i sacrifici per soste· 
nere le lotte alle q mtli Voi ci chiamate ; 
e, sotto ht direzione del gran Papa. che ci 
è stato ditto, speriamo che Dio rion ci 
abbandonerà. 

Umilmente prostrati ai piedi della San­
tità Vostra. La preghiamo di concederci 
111 su11 benedizione apostolica, 

E siaino, Santo Padre, con una profonda 
venerazione · 

Della i:!antit/1 Vostra 
l figli devo(!'ssini e i più sommessi. 

(Seguono le firme). 

RiYRlazloni SUlla UUBStiOUC ferroliaria 

Il Cm·riere di To1•irzo seri ve: 
Notizie ricevute da un personag~io molto 

nddentro nella questione ·rerroviaria, ci 
pongono in gmdo di assicurare che la di­

, stinzione deHe due soci~t~ private, :lP quali 
assumerebbero sepai·ata:mente le due reti 
Mediterranea e Adriatica è lìttizia. In 
realtà si tratta d'una società unica che ila· 
sconde la sua vera qualità e·si fa passare 
per dn~ società comple~am~nte autoi)'otne 
e qmtSJ opposte, o n do rmsCir meglio'' nel 
suo intento e assecondare le mire del: (\'o· 
v~n~ · 

Questa società è formata apparente!'Qénte 
di capitali italiani e principalmentè :l!!ila­
nesi, ma in realtà di capitali per la'Jt:lag­
gior parte esteri ed anz1 appartenenti a 
b~tnchieri ebrei tedeschi. Se le eonven~ioni 
saranno accettate dalla Camera, le nogtre 
reti ferroviarie diverranno un monopolio 
germanico. · · 

Lo stesso personaggi", quantunque in 
massima favorevole· all' esercizio prll'ato 
delle fert'ovie, sostiene . che in questo caso 
la questione di massima è pregiudicata dal 
pessimo contratto col quale si vnol venire 
a questo esercizio 

1
. contratto che cola un 

enorme a.ffttre pe governo. In questò af'­
jlrre sarùbbero complic11.ti anche molti de· 
putnti e senatori, fra i quali alctJno di· 
mostratosi inopinatamonto fitvorevole allo 
esercizio privato, o la cui opinione viene 
pnre dalla maggior parte degli uomini 
parlamentari attribuita a spontaneo e dis­
mteressato concorso al progetto ministeriule 

Governo e Pa.rla.rnento 

Seduta del 20 maggio 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Proseguesi la discu&sione del bilarioio dei 

lavori e approvasi il totale in L. 1841659,0138 
e i relatiVI artiooli di legge. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta ant. del 20 maggio 

Il prèsidente comunica che. fu trasmesso 
al Sentito il progetto di legge pel monu­
mento 11 Calatafimi. 

Approvasi senz~> ,Jìscussione il bila)lcio 
preventivo della spes11 per l'esercizio .firian-
7,iario del 1884 1885. 

Procedesi alla discussione del bilal!.cio 
degli esteri. 

Pantaleoni occupasi della questione del· 
l'emigrazione e quindi diffondendosi l nn& a· 
mente sulla conversione dei berii di Propa­
ganda Fide riconosce che questa istituzione 
dipende direttamente dalla Santa Sed~. 

Cita la bolla pontificia che stabilisce 
un assegno sopra il bilanciò dell'Italia che 
rh.>OII'lbbe tale sitUPzione con un assegno 
attribuito alla Santa Sodo, comprendente il 
mantenimento di Propagand11; afferma che 
questa istituzione risulta di carattere in­
ternazionale; l'indipendenza del papnto 
guarentist',e l' indlpendenz& nazionale. 

Concorda pienamente circa il punto della 
circola1·e Mancini, dove afferma che nessuno. 

_ potenz~ estera abbia .diritto ~!) d~ imm!­
sohhust nelle qu~st1on1 fm l ltaha e 1l 
papato rispPtto alla Pt·opaganda, ma ritiene 
essere necessario prenda.si un provvedi· 
mento legislativo. 

Caracciolo relatore propone rimandasi Il\ 
s•duta a domani perchè Mancini· non dt·bba 
interrompere il disl·orso ed è approvato. 

Riforme nell' istruzione secondaria. 
La Bandiera Sarda sa da inform~ziÒ· 

ni particolari, nbe al Ministero della pub· 
blica istruzione si pensa ùi rendere più 
pratictJ ed ntile l' insBgnamento delle sci~11· 
ze naturali nei ginnasi e nei licei. Il mini­
stro avrebbe incaricato alcuni ispettori 
centrali di studiare la. questione. Finora 
pare che predomini l'idea di affidare l'in· 
segnamento del!a zoologia_ e .dol_la bo~anica1 piuttosto cho al professori dt hceo, 1 quall 
finora vi sono obbligati, perchè dimiornto 
il loro antico orario, ad iqsegnanti speciali, 
che uvrebbero a lo,·o disposizione anche un 
piccolo orto botanico. L' insegnamento d•lla 
storia naturale nel 'liceo compre11derebb.e 
anche il terzo anno, estenden(jo la pa~tll 
rig11ardanto 111 gèogralia :fisio11, 



IL CITTADINO ITALiANO 
----..----~---------------·-------------·---

Noti,zie diversa 
Dispacci da Londra recan.> che il profes· 

sore Villar! ba acquistato, per conto del 
Governo italiano, l11 famosa raccolta di ma· 
noscritti italiani che sono nella libreria di 
lord Ash burnam e che sommano ad oltre due 
milfì. VI sono Codici d'.alto valore per la 
btotia civile e letteraria d'I tali n, comJlre­
savi una stupenda collezione di Codici 
dl\nteschi. Il contratto è riservato all' ap­
provazione del Parlamento. 

- Povera pentarchia l Ad onta di tanti 
sforzi fatti per abbatkre Depretis sul ter­
reno delle convenzioni ferroviarie, il vecchio 
di Stradella vince e trionfa colla forza del 
numero. Ieri dopo vivisAima discussione gli 
U fflci della , Camera elessero 13 r~li;tori 
ministeriali, e 5 soli di OJ•posìzìone. 

Alla riunione della maggioranza Depreti1 
protest~ di. dimettersi se si respingessero l~ 
oonvenZIOI11. 

- L' uflì.ciosa · Siampa scrive: . . 
• Sn ppiamo essere infondate la notizie date 

de.·qùalohe giornale in ordine ai migliora­
menti, ecunomioi che l'o n. ministro della 
pubblicR .Istruzione. e il suo segretario ge­
neral.e intenderebbero proporre a favore dei 
maestri elementari. 

ITALIA 
N~poli- Lunedl allo ore 11 ant. 

ebbe pnncipio il Jlrocesso contro il soldato 
Salvntore Misdea del 19 fanteria, imputato 
d' insùbtlrdìnazion~ OOD Tie di f~tto mediante 
omicidio consumato in persona d'un caporale 
ed omimdi mancati eulle persone di sotto 
ufficiali commessi per motni estranei alla. 
milizia ed agg1avatì da omicidi consumati 
o mancati in persona d'altri militari di 
gr.1do uguale. 

Tutti questi reati furono come si sa 
commessi dal Misdra la sera di Pasqua, 13 
aprile p. p. nel locale occupato dalle conl· 
pogoie 5, 6 e 7 del reggimonto suddetto a 
Pizzofalcone. 

Presiede'a il tenente colonnello dei ber­
sa~\ieri Nasci m beni. 

Quando il Misdea entrò nell'aula fu fatto 
sègrio alla più viva curiosità della folla. 

E' di piccola statura e di Ìlon robusta 
costituzione. Ha il viso tondo e le ossa 
frontali molto depresse. 

Negli ~echi del Misdea si nota uno strano, 
sinistro lucicchio e sulla di lui faccia ap­
parisce un misto di ferocia é d' indifi'eren­
tismo, mentre le sue labbra sboazanv un 
riso indefinibile. Un tremito nervoso ne 
agita ila convulsamente la persona. Di qmlndo 
in quando si toccava i baffi appena inci­
pienti. 

Dimandatogli dal presidente del tribunale 
le sue generalità, sca~tò energicamente e 
rispose. con. voce vibrata e con molto sangue 
freddo 11 tutte le fattegli interrogazioni, 
mostrauclò grandissima attenzione alle pa· 
role del suo superiore. 

Coll' nccénnato inesplicabile sorriso com­
mentò i pùnti più importanti dell'esposi­
zione de ili\ causa fatta dall'avvocato fiscale 
militare .. '' 

La difesa invitò il tribunale a deliberare 
quando dovesse trattarsi la eccezione di 
competenza sollevata. 

ll tribunale, seguendo la requisitoria, di­
chiarò dì non poter deli barare su tale i staDza. 

Alle prime domande dell' interrogatorio 
il Misdea rispose cosi: . 

- < ~e davAte. condannarmi ·a morte, 
condani1atemi, ma che il picchetto che deve 
fucilarmi sia tuttll di soldati nemici dei 
calabresi. ,. 

Disso di non ricordarsi le particolarità 
del fatto. 

Seqondo lui, agi pPrchè Tide « i setten­
trionali ,. Uiuseppe Zanuletti e Codara in­
sulta.re i suoi compagni Oahato e Trovato. 

Te m pestato di dimande, s'impazienti, si 
irritò, e,' di carattere bilioso, divenne quasi 
Jividl•, &sclamand.l: 

- Si, ho detto che ogni calabrese ne 
valeva trenta, mot dì fronte, perchè era una 
malandrinerìa circondarmi e percuotermi in 
sette o in otto. 

DichìRt·ò d'aver bevuto molto nella gior­
nata di Pasqua. 

Duraute l'alterco, il sangue gli sall 11lla 
test!\ ; perse il lume degli oc~hi ; sì armò; 
sparò, e il resto pur troppo è noto. 

Finito l' interrogatorio, il Misdea sedette 
in preda a .vivissima eccitazione. 

Sì passò quindi all'audizione dei testimoni. 
Bologna - ,Circa 2000 muratori 

sono da due giorni in isciopero. Ieri si ra­
dunarono pacific11.mente posoia girarono. a 
grup)Ji per la città scortati da gu~rdìe e 
carabinieri. 

Il palazw comunale era custodito dalla 
pubblica forza. 

In quanto alle domande degli scioperanti 
'non si conoscono esattamente; si conviene 
in ge'ùe're, anche da rarecchi capi-mastri e 
,jnt.ra.preuditori, ohe i prezzo dellagiorllata 

iu Bologna e provincia non è troppo lauto, 
ma d'altronde i contratti pei lavori già coo­
chiuai sono tali che non permettono un 
aumento subitaneo. Cosi dicono i padroni. 
Vedremo come finirà. 

ESTEEO 
Russia 

La Correspondenz politique di Vlenna 
è lnform11ta elle sono stati fatti di rooonto 
numerosi nrrestl in Russia e che le idee 
t'ivoluzìonario· si fanno strada n~ll' esercito 
In proporzioni pericolose. Nollaquarantesìmn 
brigata di nrtigl\eria <li guarnigione a 
Saratow si fa specialmente viva ~d efficace 
propaganda. ' 

Fra le persone arrestato si uova Il !no· 
got~nente Scbatilow, figlio del comnndante 
dol quinto corpo d'armata a Kassan. 

Si aggiunge che Degnìdl' Il famoso ni­
hilist•l, che la polizia ha cercato Invano 
itt tutto l'i m poro, si trovnv:1 tostè n Pie· 
troburgo, dove runase cinque giorni e poi 
si è recato ,a Novgorod, dove trovò a8iio 
1•resso gli uftlciall delli1 venlidneslma bri­
gata d'artigllertn. Dogaìef è ora partito per 
l'A met·ica. Il go ve l'Do russo intende cbie· 
dere In sna estradizione, essendo il prlncì· 
pale autore dell'assassinio di Sudeikin. 

DIAEIO SAOE.O 
Gù veclè 22 maggio 

Asoen~ione del Signore 

Venerdì 29 maggio 
S. Desiderio 

Pagliuzze d'oro 
Nòn vi ba p•Jrsona più aspra di quelle 

cbo sono aff.lbllì p~r interesse. 
Vauvenargues 

Lil Leudenzl\ che più direttamente si 
oppooo al v oro amore, è l'egoismo. Per 
l'amore si es,•,e tla sè por darsi a1l altri 
esaeri, per. l' 1•goismo si entra in sè per 
darsi a sè medesimo. 

Cose di Casa e Varietà 

Lavori pubblici. Il Oonsiglio Superiore 
dei lavori pubblici approvò il progetto di 
rinlzo ed ingrosso dell' argine sinistro del 
Tagliamento presso il confine di Torrida 
da Gradisca fluo 11 Casale Loreto in l'ro 
vincia di Udine, e qnellu per il rialzo e 
l'ingrosso dell' argine del Heschio dal 
Ponte della strada comunale fra Lancenigo 
o Sacile fino allo sbocco do! Livenza io 
Provincia di Udine. • 

Consiglio Comunale. Nella sednt11 
pubblica dui 20 corr. il Consiglio Comunale: 

Approvi• le proposte ,lJ riforma al rogo­
lamento organico dell' Istituto Uccellis; 

Approvò il progetto e la ~pesa por la 
costruzione di Dilli latrin11 pobblioa in 
Grardino; 

Sancì il Regolamento e lo tariffe per il 
trasporto dei cadaveri a pompe funebri; 

Ammise le prùposte dì riforma del ser­
vizio ostetrico per i poveri. 

Circa la designazione del, posto dovo 
collocare il basto a Quìntino Stllla vecne 
so~pesa ogni deliberazione e si diede inca­
rico alla Giunta di concretare una proposta 
per la riduz~one del Porticato di S. Gio­
vanni nftlno di collocl!rvì tutti i busti dei 
cittadini che onorarono la loro patria. 

li IJonPigliertl Mantici\ domanda percbè 
non venne ancora messo a posto il busto 
11 Cella. 

Il Sindaco r·isponde esistervi Il veto pre­
fettizio perchè sol piedestallo sono scolpite 
an' ocq olia bic1pit,e rovesctata e due corona 
colle parole: Trieste e Trento. 

lo seduta segl'llta il Consiglio ha delibe· 
rata cbe i dot.tori Sguazzi e Riouldi pas­
BIDO dalla condotta e~ torna all'interna; 

ba nt•minato a medico municipale Il 
dott. CtiV. Carlo Marzuttini; · 

br~ accordato il compenso di lire 800 al 
dirigente ioterlnalo del servizio tasse presso 

_il !luni~ipio; 
h11 accordato alla famiglia del di'funto 

DlUdico condulto ùott. Pto DI Lenna no 
suefidio di lire 300. 

P&II&JJio. Stamane fo di passaggio 
per la nostra stnzione ferroçìRria il gene­
rale conto Robilant ambasciatore itnliano 
a Vianna. Proseguì il Tiaggio per Roma. 

DIIJr&zia. Il signor Giovanni Famea 
nostro concittadino tenente nel 37 fanteria 
di stanzi\ n Oivitaveccllia, trovnodosi testè 
11 Roma, si è nccideotalm~nte ferito con 
nn colpo di fucile. La ferita sarebbe piut­
tosto grave m11 non disperasi dì ~alvarlo. 

Cassa di Risparmio autonoma di 
Udine. Il Coostglw Amministrativo nella 
se d nta 16 maggio corrente, nell' intendi­
mento di promuovere e facilitare l'impiego 
dei capitali nei mntni ipotecari ai privati, 
e di rend~re più lievi ed ai\Cettabili le re­
lative coudizioni, !m presa la seguente de­
liburaz o ne: 

E' ridotto. al 5 010 il tasso degli iute· 
ressi pei nbt)vi motni ipotecari l ai privati, 
ritenuta come ora p imposta dì riccllezza 
mobile a carico della Cassa di Risparmio. 

Qucst11 disposizione anà etfutto dal !floroo 
del111 d eli be raziono snddotta. 

Udlno 21 m~trlo 1884. 
Il Direttore 

GIUSEPPE DE PUPPI. 

ProJr&mma dol pozzi di musica che 
la B.10d11 Olttatliua eseguirà Giovedi alle 
ot·e 7 pom. sotto h Loggia Municipale. 
1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia nell'op. « Aroldo,. V ardi 
3. Milzarka « Aìdll:. Morresi 
4. F1oale nall' op. t: Macbetb :> Verdi 
5. Valzer « Ovo si canta» Farbucb 
6, Centone nell'op. « Faust • !rnbold 
7. Polka « Festa campeotre • Arnhold 

Pubblicazioni. Sono usciti il IV u V 
quaderno do.H' inturessaots P•!riodico dì 
Jl.alìgion~, di Storia e di Archoologia cbe 
si pabhl•ca io Valle di Pompei sotto il 
titolo ll Rqsario e la Nuova Pompei. 

C~ n tengono: Pompo i Nuova, oasi a ti fatto 
più rilevante do! giorno nel Santuario tli 

· Powpoi; ineoraggium"nti di Vescovi; il 
sap1entissimo Leone Xlii e lo alte necessità 
della civiltà presente. Storia della nascentu 
chiesa del Rosario in Pompei; Calendario 
pei Terziari Uomonicanl; Massime di S. 
Caterina da Siena- Pompei antica: Storia 
naturale o Geografia, il Vesuvio e le sne 
eruzioni; Letteratura ; cronaca etc. 

Il periodico esce una Vùlta al mese e 
costa L. 4 all'anno. 

Dirigere lettere e vaglia al Direttore 
Avv. Bartolo Longa - Valle di Pompei. 

- Si è pubblicato il fascicolo di Aprile· 
Maggio del 'Monitore del Contenzioso pJ­
riodico di Legislazione e Giorìsprodeuza 
in mppor~o agli it1teressi d' ordine religioso 
e sociale. Contiene la continuazione della 
qui8tione di Propagaodn, Alti del potere 

· legislativo ed esecutivo, ì locali dei con­
venti soppressi; e nella parte 11 t i ferisce 
varie sentenze di tribunali riguardanti in­
teressi sociali e religiosi. L'annesso sup­
plemento contiene la cronMa degli Atti 
Pontifieii, l0gi~lativi, governativi e gìudi· 
ziari. 

Il Monitm·e Contenzioso esce ogni mese 
e cost!l dal l geuonìo al 31 dicembre L. 8. 

Dìri~ere lettere e vaglia. al sig. Avv. 
G. M. Grassi, via Pandolfini, 4, Firenze. 

- E' uscita la l dispenija delle Confe­
renze del R. P. Monsabrè dei Predica· 
t01·i predicate a Nutre-Dame a Parigi nel 
corso della Quaresima 1884 e voltate in 
italiano. Contiene la prima conferenzL sol 
Mistero Eucaristico. 'futte le conferenze 
Rnranuo comprese in DOVO fascicoli di pl\g, 
24 e più con copertina. 

La fama del grande Oratore e ìl desiderio 
eomune tra noi di cont~scere i suoi lavori, 
f11nno sicuri che le Conferenze verranno 
accolto di buonissimo grado. 

Per· chi si associa a tutte 9 le Con!e­
renr.e il pt·ezzo è di L. 1.50. 

Separatamente; per ciascuna coni. 25. 
Indirizzare la domanda con vaglia o 

lflttera raccomandatn alla Direzione del 
Rosario - Memorie domenicane - San 
Domenico, FERRARA. 

rrELEG RAMMI 
Berlino 19 - La sessione della di~ta 

pru~wum fu chiuaa con un messaggio letto 
da Put k •tnmer. · 

Madrid 19- La principessa Paz fece 
una Sbrlll ricaduta. 

New•York 20 - Lo stato degli ntf~rl 
conunua ad essere poco sodtlisfacente. 

Il malessere penetr11 nei c.ircoli commer­
ciali. Furono dichiarati nuovi f~llìmeuti. 

Suaklm 20- l ribelli attllCcarooo la 
città run si sono r:timt! ·appena i soldati 
ln~:lesl sbarcarono. 

ParlJl 20 - Alla namora Forry lesse 
una diciJlarnzione mioi~teriale facendo ri­
saltare i vantaggi del trattato con la Cb!• 
oa (Applausi). 

Il ministro della marina domanda no 
credito di 38,500,000 franchi pel Tookino, 
e di 5 pel Madugascar. 

La Camera rinvia alla prossima ilednta 
la discussione delia legge sul r~clntamento. 

Soubeyran domanda d' interpellare sulla 
COIIVeDZIOOe del debito Tonfsloo. 

Ferry aeeutlll; si diseuteri\ venerdi. 
Brisson erede d' interpretare tutti i par­

titi Inviando una dimostrazione di slmpa· 
tia all'esercito del Tookino. (applausi 
unanimi). La seduta è l~vata. 

Il governo dòmanderà d'aumentare il di· 
ritto d'entrata sui cereali e sol bestiame. 

Budapest 20 - Fn chioso il Jlarla­
meoto uugh~r~se m>l discorso del trono 
nel qnnle rilevasi le relazioni amlcbevol 
ed cccelhontl con tutti gli stati d' Europa. 

Budapest 20 - Alla chiusura del 
parlamento, il discor8o del trono esprimendo 
riconosconza all'operosità del parlamento, 
enumera le leggi votate a vantaggio del 
paese, leggi che come quella pel compi· 
mento della rote ferroviaria nell' int~resee 
e por difesa nnzionnle, provano che la 011· 
zione ungherese, J'Ur dederando il mante­
nimento della pace, fa Il po~sibile per 
provved•1re in ol!ni circostanza alla sicu­
rezza della monarchia. L'imperatore es11ri­
me porctò alta soddisfazione e dichiarasi 
felice dt constatare che lo relazioni eceel­
leuti ed amichevoli con tutti gli Stati di 
Europa gìust ficano· pie•.amento la speranza 
nel mant1•nimento della paee e rlanno la 
s!curezza che i popoli della monarchia 
potranno 1utche In avvenire consacrarsi con 
calma ai lavori bene,Jettì della pace. 

Madrid 20 - Alla apertura delle Cor­
tes il Ro lesse uu discorso nel quale con· 
statò cile lo difficoltà attoalmeule aono 
molto minori che in principio del regno. 
Accennò alle malnogurate discordie civili, 
allo miuaccìe dì folli avventure che tur· 
nano qualche voltll la tlduciiL bencltè im­
potenti a compromettcl'e seriamente I' or­
dine pubblico. 

Il discorso domanda l'appoggio energico 
delle Gamere, non vuole restringere le leggi 
attuali, ma applicarle •·igor·osamente contro 
i perturbatori. 

Il re ricorda cii& adempi scrupolosamente 
ai doveri impostigli dal regime parlamen­
tare. 

Il discorso constata che i rapJ!orti col 
Vaticano non furono m11i più cordiali. I 
rapporti coi gov~rni esteri sono pure ami­
chevoli. 

11 discoreo constatò che le finanze sono 
molto migliorate. 

Il pagamento dei cuponi è solfdamente 
garantito; l'aumento delle entrate è pre­
sagio di un prossimo equilibrio del bilancio. 

Il discorso annunziò vari progetti. I pl· 
ricoli interni ~ono.apparenti piueebè reali; 
nessuna compltcazwne estera è da temerai; 
nessuna nazione può ravvivare l~ questioni 
militari con indill'erenza, ancho noi dob­
biamo applicarsi allo sviluppo ed alla pro­
sperità ìntoru11 u prupaiarsi pure per la 
difesa. 

Il Re concltiuse: oolla concordia si farà 
froutij a ogni eventualità. 

L'infante P:IZ miglìor11 sansibilmonte. 
Parigi - Senato - Ferry lesso la 

dichiarazione riguardante il Tookiuo. l'rl~lti 
applausi. Il prosid~ute 11 nome del Senato 
felicitasi con le truppe dol Tonkru·ò~ · Ga­
vartlie domanda cho si metta all' ordi'ne 
del l{ioruo loneài la BntL ìntilrpollanza sul­
l' Egitto. Ferry disse che la proposla coo­
f~renz•l di\ luogo a nugoziati. Conviene 
dnuque aggiorouro l' intMpellanza. 

Gavardie insiste. Nasce un tumulto ; il 
presidente si copro. La seduta è sospesi 
per alcuni istanti. Infine si decide l' ag· 
giornamento dell' interpellanza. 

Moro Oarlo ge,.entt responsabile. 

DA VENDERE 
TREBBIATRICE A VAPORE 

A DOPPIA VENTILAZIONE 
lavoro garantito prezzo e condizioni 
rivolgersi all' amministrazione del 
nostro giornale, 

l';,>-

q:,'' 



LE IN~~IlZIONI per l'Italia--e pàr .l'Estero . si. ricavano -e-splusivaìnante all' ~fficio- Aìlniinzi- dal giornahi 
-~~ !),lT(f\~......,..,.. 

·ALLA LIBRERIA DEL PATROI!TO 
UDINE -- Via G;orghi N. 28 -- UDINE 

:l- i' 
CALINO ·p, OE~ARE. - Considerazioni ArcivtJscovo di Cartagine e Canonico V ati­

famigliari e morali per tutto . il tempo · c11no. Cent. 40. 
dell'anno. L' oÒ!era intera divisa in 12 vo- LA ClVILTÀ CATTOLICA NEr TEMPI 
lu~i di circa 3 O pagine l'uno 1 •. .18,-. . PRESI<iN'ri. Opera dedicata alla ~ioventù 

SAO. GlO. MAniA TELONI. Un Segreto studiosa dal P. Vincenzo M. Gasdta. L. 3. 
per utilizzare il lavoro e l'arte di !Jem- RISPOSTA CONFUTATiVA ALL'AUTO­
pre goder nel . lavoro. Due volumi in 8' nronR Fl I '·'NR 1 , MPELLO 
1' uno di p .. 240 e l'altro di pag. 260 oon "' "- A D "' IOO D CA ' 
elega.nte .copertina, che dovrebbero esser per Arturo Sterni. L. 1,50. . 
sparsi'.di:ffusamerlte fra il popç~lo e special· lL MATRIMONIO Cll.ISTIA,l!l:O. 011eretta 
ment~ fra gli agricoltMi ed oper'ai;operaiè morale· religiosa di Gian·Franèesèo .Zulian 
ed &l'tigiane' essendo appunto per essi' in prìltè'veneziano;L, 1;50.<' .· ' 
particolar modo dedicati. I due volumi fu- · A CHI ÙlÙllDE ED A CHI NON CREDE 
rono an~be degn,ati, di .una 81lll0ÌI!ier.raçco· i miracoli (séconda edJ.zJ·one) Oen.t. 10. ·Per 
mandazwne da S. E. Moos. AndrPa IJ~sasola 
Aroiv~scovo 'di Udine.- Per ciascun 110lume copie 100 1< 7. :. . 
Cent. 6.0. STORIA BIBLWA lLGUSTRATA ossia 

RELAZIONE STORlCA DEL PELLEGRI- la Storia' saorti del vecchio e del nuovo te· 
NAGGIO NAZIONÀLE A ROMA nell'ot.- stamento adocnatdi:bellissime vigri~tte, tra· 
tobre del 1881. Prezw L. 1,00. Per una dotta da D. Carlo Ignazio Franzioli ad 
commisijione di 6 copie se ne pagano 6, uso delle ·scuole itnliane; opòràJ'Iiilooltl\' con 
cioè si avranno copie 13 spendendo soltanto benevolenza. •da S. Santità Leone· XIII e 
L. 5,--,. ,approvata da molti Arcivescovi e Vescovi.-

Legata in cartone con dorso in tela L. 1,151 
LEONI8 Xlii - Oarminn, II ediz. L. 1 O. in tutta. tela inglese con placca e taglio 
TRE INNI DI S. SANTITÀ LEONE XIII oro per' Premi L. 2,50. Sconto a ohi ne ac. 

còn versione italiana del prof. Geremi'a Bru- quista in più di 12 copie. · · ' 
nelli. Elegantissimo volu.metto in carattere LA VITA DI i\>IARIÀ SANTIStllMA pr~-
diamante L. 1.-. posta in'esempio alle giovinette <da. un sa-
.. ORAZIONE LAUDATORTA DI MONS. oerdote della Congregnzionè delle Missioni. 
JAOOPO BARTOLOMEO 'l'OMADINI per Cent.' 80. ",, · · •· · ' < · 1 

• 

Moos. Pietro Bernardis, letta nel Duomo COME'ENDIO DELLA VITA DI S. AN· 
d~ Cividale del Friuli il 21 Febbraio 1883, TONI O DI PADOVA dell'Ordine dei Mi· 
con appendice e documenti Pontifici relativi nori, con appendice di novene e della di­
alla musica ~aera, e con somigliantissimo ;vczione dei martedi, per cura di un Sacerdote 
l'itfatto in litografia, accuratissimo. lavoro ,dello stesso Ordine. - Opuscolett() di 'pag. 
del' valente artista sig11or Milatiòpulo. L. l. 64 ceut. iLO. Pèr iJ.OO copie 'L; ·g; '· " · 

NUOVA RACCOL'l1A DI CASI CHE NON ViTA DI S, CLOTILDE Regina di Frau-
SONO CA81. Un volumetto di vag. 176 cià con un cenno sulla vita di S. Genoveffa 
cent. 35. Chi acquista 12 èopiìravrà 'In tre- L. 0,90. : • ... .. . 
diceHima grati,. . : VITA DEL VEN. INNOOENZO DA OHlU-

LE CONGREGAZIONI RELIGIOSE ÈD l SA 1 · c d · M' · , ' t' NOSTRI 'rEMPI per Nicòlò' Pt:Odomo ! a1co pro.esso . e1 !nort.,•~llC!rma 1, 

Cent . 3o . .. · · sor1tta dal P .. A.nton-Mar1a da V1cenza. 
' ' · L. 070. t 

. ·IL B. ODORICO DA PORDENONE. Cenni ' tr" ., 
storici •. Elegante opuscolo con bel ritratto VITA DI. S. G IOV ANN~ G. ,.A:~BER:r'O 
del•prof. Milanopulo. Cent, 50. fondatore d et J!lO~d'm .ermmtam d~ Vallotp-

CIRO DI V RM 
. . . )>rosa, per ·M. A.ntceto ·Ferrante. L. 1,40. 

A 0-PEHS. Memor1e bw- · , , · 1 

grafiche· lette.rarié di Domenico Pancini. L }~A,L~A AI PIE~! DI LEONE. XIII 
Bellisoimo volumetto su buona carta con PONfEHCE E RE. Gent. 50. 
illustrazioni •. L. 2. · 

IMPRESSIONI D'UNA GITA ALLA· 
GROTTA D' ADELSBERG. Memorie di Do­
menico Panoini. Gent, 50. 

CENNI S'l'OH ICI SULL' AN'l'ICO SAN. 
TUARIO DELLA MADONNA DEL MONTE 
sqp~a Cividale del Friuli 1 per Luigi-Pietro' 
Cp~tantini Miss. Ap. Civictaleae, Oent. 30. 

ATTI DEL MARTIRIO DI S. BONIFA­
CIO .volga.riz~ati dal g1·eco ed annotati d~<l 
aao. M.arco Belli Bacelliere in. filosofia. e · 
lettere. C. 50. 

.ENCiCLICA di S. S. Leone XIII· sul ma· 
trimonio.' Teeto latino versione italiana. 
L; o,a,o. 

IN DI RIZZO letto da S. E m. il Pat~iarca 
di Venezia, e ,discorso dj Leone Xlii in oc­
casione del pellegrinaggio nazionale a Roma. 
Al cento L. 2. 

PAROLE SULLA VITA DI D. G, BATTA 
. GA.LLERlO Parr. di Vendoglio, lette io 

quella Chiesa parrocchiale il trige~imo della 
aua morte. Cent. 35. 

DIRCOltSO DI MONS. OAPPELLARI ve. 
scovo di Cirene ai pellef!rini aocor'lli il 13 
giugno 1882 al Santuario di Gemona. Cent. 
15, L. l0 1 al,~ento. 

LA VERITA CA'rTOLICA DI FRONTE 
Al MODERNI ERHORI del Can. Giovanni 
Roder, Decano, della. diocesi di Concordia, 
dedicata ai Comitati Parrocchiali. L. 2. 

CENNI I~ PENSIERI SULLA LATTERIA 
SOCIALE D'ILLEGlO per P .. G. B. Pie· 
monte. Oent. 50. 

L'ANIMA UMANA. Quattro curiose do­
mande del P. Vincenzo De Paoli Thuille. 
Cent. 10. 
L'IN~'ER!SO per Moos. Da Segur. Un vo; 

!umetto di pag. 200, cent. 35. 
SALT~RIO MARIANO di S. Bonaventura 

dottore seralico Cardinale di S. Chiesa e 
vescovo di Albano. Versione libera dt Bia­
gio Cano11ico: ll~e.drigo. ;Bellissiru" vohim.e su 
buona O!!r,ta 'in' )Jei, cat!atteri. L. 2 . ' : 

MAZZO LINO. di massime e ricordi offerto 
al popolo del sac- G. M .. T. Cent. 20. 

APPELLO AL QLERO per la santifioa­
zione speoi11le dd sèsao mabchile del· P. B. 
Valuy d .. U. d. G. 'f1·adu~ione dal franc.ese 
di i:ìua Eccell~nza Monsignor Pietro Rota, 

ANNUARIO EOCÌ.ESIASTIOO della:cittA. 
ed arçi\liooe~i di Udme per 'l'anno 1882 
(ultimo stampato) L. l. · ·· · .· ·· 

MESSALE ROMANO. Edizione Emiliana 
di Venezia con tutte le aggiunte, in ·lesatura 
di lusso e comune. · . · 

1\iE::lSALI per messa da morto L. 4. 
MASSIME ETERNE di S. Alfonso M!l· 

ria dei Liguori - Elegante vòlumetto di 
pag. 472 ce n t. 20; legato in oa·rta maroo­
chinata cent. 40; con placca in oro. cent; 45; 
mezza pelle cent. 55; con busta ce n t. 65; 
con taglio in oro cent. 90 ; tutta pelle L. 
1,50 e più. 

FIORE DI DEVOTE PREGHIERE eser­
cizio del cristiano, di circa pag. 300, stam­
pato con bei tipi grandi a ceni. 50; in 
carta marocohinata cent. 70; con busta 
cent. 75; mezza pelle cent. 85~ con placca 
in oro L. l; con taglio in oro L. l. : 

LA DOTTRINA CR.IS'flANA di Mons. 
Casati ad uso della Diocesi di Udine, còn 
aggiunto Cateohi~mo di altre festa ecclesia­
stiche, ristampata con autorizzazione ec­
clesiastica dalla Tipografia del Patronato. 
Una copia cent. 50; àcònto del 30 ~ a ohi 
ne acquista almeno 20 copie~ . 

APPENDICE PRATICA alla :Ò~ttrina cri-' 
stiana. Cent. 25. ·' 

DOTTIUNE CRISTIANE. Lis orazions­
Il se(!Do de Cros ~ Oognizion di . Dio e il 
nestn fin - Ju doi' mistoris principai de 
n es tre S. l!'ede · - Lis virtus teologsls - Il 
peociat - Cent 30; · . : 

MANUALE degli ascritti al Culto p~r­
petuo del Patriarca S. Giuseppe, Patrono 
della Chiesa u:~iversale opuscolo di pag. 144. 
Cent. 30. · 

PREGHIERE per le sett~. domeniche e 
per la novena. di S. Giuseppe. Oent. 5. 

ITE AD JOSEPH ricordo del me~e di S. 
Giuseppe. Cent. 5. 

NOVENA in apparecchiÒ. alla festa del­
l' Annunciazione di Maria Santissiina .Q. 211. 

NO VENA in apparecchio ali~ 1 fe~ta' 'ael-
1' Assunzione di Malia !:lantiàsiuia. Cent. 25. 

NOVENA in preparazione alla festa del­
l' ImmacOlata Concezione di Maria S. S. 
Oent. 25. 

NUOVO MESE DI MAGGIO con nuovi 
esempi. Un volumetto d1 pag. 240 legato 
alla bodoniana, cent. 50. 

RICORDO DEL MESE MARIANO C~!nt. 
3, al cento L. 2,50. 

VISITJ<i AL SS. SACRAMENTO ED A 
MARIA SS. per oiascuu giorno. del mese, 
composto di\ S. Alfonso M. De LiquQri. 
Cent. 25. 1 : • • 

UN FIORE AL CUORI!l. Ricordo del me· 
se di M11ria Cen~. 7. •: 

ANDIAMO AL PADRE. Inviti famigliari 
a ben recitare 1: orazione .del Pater noster, 
per il sac •. L. Guanella. .li. 0,50. , 

AN DIAMO AL MONTl!l DELLA FELl· 
UITÀ. Inviti a seguire Gesù sul monte delle 
beatitudini; pet' il snc. L,. Guanella Oent. 20r 

. IL MESE !:!ACRO AL SS. 'NOME DI 
GE::!U,~-,medi~a~loni ~ }lratich~ proposte da 
P. M. v. ·LUJgt l\iar1gliano. Cent. 45. 

REGOLE per !.1 congregazione delle figlie 
del S. Guore di Gesù. Uent. ii cento L. 4. 

IL SAORATIS::.IMO CUORE DI GE~Ù 
onorato da nove. per~one, coll~aggiunta della 
coroncina al medesiino Hiyin1C'uore. Oeut. 10. 

Il, MESE DEL S. Où0Rifr·Df GFSU tra­
dotto Ila! francese in italinno sulla vente· 
si ma edizioue. d.a Fra. ;I!' •. L. dei P1·edioatori. 
L. 0,80. '} 1 ·.'· ., J .:·~Jn. -• 1 

ESERCIZI SPIRITUALI per le persone 
rehgiost•, i qu~.li.· pos.so.nu essere opportuni 
uncbe per secolari. Qp~.~~~ di M:ons. Trento. 
C co t. 20. · '· "'· ' · 
. BHEVE MODO di praticare il santo esèr­
cizio della V 1a Urucis, per il B. Leonardo 
,da Porto. Maurizio. Cent. 10. 
· METOÌJO , p~r ~eci tare con frutto la co· 
rona dei sette dolofi di l\iaria SS. Cent. 5. 

8AL~ll, AN'l'IFONE, inrii e versir.oli obe 
occorrol;lo nei vespd delle , solennità e feste 
di tutto l'anno, coll' aggiunta· .del. vespro· 
dei morti eco. L. 0,60. · 

MANUALE E REGOLA del terz'ordine 
secolare d1 S. J!'muClSCo d'AssiRi secondo 
le receut~ disposizioni. d1 S. 8 .. L.eone :)l:lll. 
Volumètto' 'd1· pug. 24:); I,, 0,45! · ·· 

Idem più pi<:colo, di pag. 64 cent. 15, 

LITAIN.<E MAJORES ET MINQRES cum 
prec. et orazionibus chcèn'tlro in pròces~ioue 
In festa S. M.t~rci Ev. èt in feriia rogatiouum 
adjunctis evangelus aliquot pt·ec.lbus ad 
oet'tll~ postes ex consuetuùioe dicendis, nec 
nou 10 benedJCtlooe equorum et animalium 
Cent. 30. · · ,' ' ' 

OFJ!'ICIO DELLA SETTIMANA SANTA 
e della ottava di pasqua seconùo ilrito del 
messale e del brev1ar1o romano, colla di­
chiarazione dello cerimonie e dei misteri · 
legato in mezza pelle L. 1,50. ' 

Detto coli traduzione · lthliana di Moos 
Martmi L. 1,70, ' 

OFFIOIUM HEBDOMADAE SANCTAE 
et octavae pasohae, in tuttt~ pelle edizione 
rosso e nero L. 3,50, 

OFFICIA propria passioni& D. M. Jesu 
Curiati, tutta pelle ed1z, rosso e nero L .. 3,50. 

MEDITIAMO LA PASSIONE .di Nost~o 
Signore Gesli Cri~to. Cent. 10. 

DIVOTA MANIERA di visitare i santi 
sepolcri nel giovedi e venerdi santo con an-
nesse indulgenze. Cent. 10. · 
:AFFETTI davanti ul' S. S. Sacramento 

chiuso nel Sepolcro copie 100 L. l/., '· .. 
VESPERI FESTIVI di tutto l'anno. In 

mezza pelle L. 1,15. , 
IL PICCOLO UFFIZIO DELLA B. Ver­

VERGINE MA~IA, tutta pe)le ediz. rosso e 
nel'o L. 3,75 .. ·.. . , 

Detto· di gran lusso L. 5,50. 

VADE MECVM sacerdotum continens 
prece.s .ante et 'post Missam,:moflum provi­
dendt mfirmos, nec. non multas beneditio­
rum formulas. In . tuttiì tola ·. ediJ~. rosso e 
nero L. 1,65. · · · 

LIBRI DI DEVOZIONE d'ogni prezzo e 
qualità. D11 oent. 26 ·legati con dorso do­
rato, lino a L, 16. •· 

MODO ~l i:!ERVIRE ALLA SS. MESSA 
ad uso de1 fancmlli. Cent. 5, 

,FIAMME yELESTI, uscenti dalla fornace 
d amore 11 Sacro: Uuore di Gesù, Cent. 5 
RICO~DO D_ELLA I S. COMUNIONE. e­

legante foglio m cromotipngralia da poterai 

'··l· 

formare un quadretto, a Cent. 15 e 20 ogni 
CO ],li,!\~ Sçonto a ,o~i .,p e, açCJ,~ista , più dp~~· 
· RICORDI .per I: Comunione d'ogni genere· 

e prezzo,. . . 
OFFIOIODEI S. S~ CIRILLO'E M:téi'ODIO 

edizione .in oarrotteri elzeviri formato ,de 
B~eviario. ediz: Mliriiltti: e da poterai. anéhe 
unire' Iii Libello· della Dioéési. · ' '" '' · 

'> fl >: \ ~' '·;} 
COMUNE SANOTORUM per messtlle: fo­

gli 3; edlZ. rosso e nero L. 0,75. 
' ' , l ' '\ - ' ~ . ' ' ' " ' ' ' l . 1 " ' 

MESSA DEI S. S •. CIRILLO E. METODI O 
su cart11 di 41f!.e stampa,rl)sso e,ne,ro C. 10. 

OAR'FE GLORI&! ìn bellissimi· caratteri 
elzeviri· con vignette, stampate su buonà 
carta Cent. 25 . · · · 

ORA'l'IONES DIVERSE per messale O. 25. 
RICORDO PER LE SAN'fE MISSIONI 

li brettino oh e serve a ten~r vivi i buon i 
Rropositi fl\tti dùrante le Sante Missioni. 
'<Jent. 5. Per cen'to copie L. 3,50. 
' .ORAZIONE •A N;• SIGNORA DEL S. 
OUOHE, al cento L. ~. 

SYEGLIARI'NO per la,divota ~eleb~nzione 
della S. M:e~SJ\ c. p~r la. divot\\ recita del S. 
9l!ìcio, in, be,l. Clfr'ltter!. rus~i .. e .n.eçj Cent. 5 

,PROMESSE d-i' N:"S. Gesù Cristo alla B. 
l\iargbenta M. Ala,coque per le persone di­
vota del·!:!. Cuore, elegantlilsima · pagella e 
quattro fMoie a <l ue tn·aturo rosso· e nerò 
al,conto L.3, al m1lle L. 25. · 
i'. •' .. ' 

OLEOGUAFIE,. VJA ÒRUCIS eco. di ogni 
fo~mato, quali t~ e prezzo, delle mij!liori f11b· 
bfiCbe na?.wnah ed estere. · ·· . 
; RtTM.'.I:To o! s.'kèo. :M6N-s.'lNDRliiA 
CAS~.s.·p .. ,LA ... !n. ~itos ... r~li.·~ di.s~J!nato, ,con .. J?er 
Mta ~~mtg!Ja~~~~ ~\li\ , !Ji"P!· 't},11lan opùlo 
;L. O,lq. Co ':l fon lo e contorno .• 01:45. . , 

· TUTTI I MODULI PER LE FABBRICERIE," registro 
cassa, registro entrata, usuJt,a .ecc. 
: CERTIFICATI• di cresima; Ili cento L, 0.80: 

00RNICl DI CARTONE. delhi rinomata fabbrica 
frat, B~inziger, imìtazioqe bellissima delle 
qor,uicjl~Jqllno ~ùtlcp: · ~re~if1" I; ... ~.40 le 
qoppru .!lora,teÒ c9ml!feSI\ uo.~. )>ella ol~ogra­
~~~ .. ~ L. i,s , c~nt,, ~o. b5. 1\\ ç9rnici. :u~.o 
~bano - Ve ne sono d1 p1ù piCcole, chi 
s~r~irebbero molto benA come reg.~li di dot­
tpDil, ~l prez~o,di .t., 1,20 e q,6,0,!1(ilozzina 
• GRANDE DEPOSITO d'immagini· di . santi io 

foglio, in gelut111a, a pizzo eco. 
. QUAD!lETTI per immagini di santi, ritr~tti 

ecc., da oent. 35 !a, do~zina a ce n t .50 1'. v no 
• CROCÉTTliJ:<li OSSO con. vedute dei·· principali 

Sllf\tu.ar,j1\l'Jta.ljp., c~nt. 29, 1: Ul)f!. , 

1 MEDAGLIE d'argento e di ottone ; argeu-
tl!ote e. don;te da. ~gni :prezzo. . , ·. , 

CORONE da ceÌlt. 85 a L. 1,10 la dozzina. 
MEDAGLIONl in gesso a. cent. 35 · l~ uno. 
CROCIFISSI :di varia grandezza, qualità e 

prez·zo •.. 
1 

LAPIS ALLUMINIUM d' appenare alla catena 
d~ll' o~olog1o -;-: LAP,IS di , tll\~i. i prezai .e. 
d ogUJ quoihta - PENNE d IICCIIIIO Pe~\\r·ys­
·MitchelJ-Leomud-Marelli ecc. - PORTAPENNE 
semplici e ~iochiss,lmi in, avorio, legno, me­
tl\110 ecc. - POGGIA PENNE elegantissimi~ 
INCHIOSTRO semplice e copiativo, nero, rosso 
VIOletto, bleu, Clli'min, delle migliori fabbri­
eh~ nazionali ed .estere::- INOIIIÒSTRO DI 
CHINA . ~ CALAMAI di ogni forina,. d' ogni 
p~e~zo d'ogni .. gusto, d' ogni, sorta ; per ta­
volq e ,per t!J.Sca -:-l'ORTA Ll.BR! .per studenti 
in, te~a 'inglese - RIGHE e R)GI!Er;w iri legno 
con filett~~~r~ ~etai\!pa,_ nqnç~è con. impres­
siOf\~ ~ell!\ IJ!/ ~~~'/: .1!\~triCO, - SQUAUETT! di 
l~gq\" C<;'I,IIU!ll,e fi~l ;- .1\lETRI.da l/ISCa, Il mola 
~ COMPASSI d ogni prezzo - ALBUMS per l!i­
Hegno ,e , P.er litografie - SOT'rOMANtdi teÌa. 
lu!Jida, 'con fiori, paes.aggi, fig~~e 'ec~. _ 
!JOMMA per l~pls ed i[IChiOHtro - .COLLA 
LIQUlhA per incollare. Ò: i'redùo' .:_ NOTES di . 
te)a:, pelle 'ecé .. - BIGLIE'l'TI , D' AUGURIO ir; 
isvariatissimo, ns5m·ti~e'nto' - CAT.\lNE di 
orologiO d1 filo di Scoz 1a negrò; elegan­
tissime e comodissime - NECESSAIREii cou­
tene.u.~i tq~tu. l'. !ndjsp.ensl\bile per. ,scrivere 
,--, SOAT'f()L.Em P0.\-9f!l pe,~: ~a01b1!!Ì e lìuisiiime 
':"'"! COJ'~AL)l\rE\IE . :;-:, E'tJCHE'l"rE , gQIII'\1\IIte -
CERALACCA ,liu,l!o, per l.eHer~, , e~ .. <mhnl,\.ria per 
pt<ccb1 - O!RTA commerCiale .comune e fi­
uJssiina'. ;.;è. 'ENVELOPl'ES éomrrieréiali ed in­
glesi a 1JI'€ZZO mltiBSllDO --;- CARTA da lettere 
tiniRsima in scatto! e ;_·CARTA con frçgi in 
rilievo, dorata, colorata a p1zzo,· per poesia 
sonetti ecc. - DECALCOMANIE, costruzione. 
~ nie e dilettevole, Ji'~>Ssateìnpo pei bambini 


